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IN VATICANO 
‘ Roma 2. — La Messa celebrata stamane 

dal Santo Padre nella Cappella. Paolina è 

riuscita una funzione solenne, commoven- 

tissima. Vi assistevano i pellegrini ameri- 

cani e pochi altri invitati, fra i quali il 

Direttore dell’ Italia- Corriere. 
Poco dopo le ore otto entra il Papa, be- 

nedicendo i presenti. Egli scene dalla por- 

tantina, un po’ curvo sì, ma col passo svelto 

e col volto sereno e sorridente. Nessuna 

musica : nel tempio regna il raccoglimento 

più profondo. pera 
ll Papa si appressa all'altare ed inco- 

mincia la celebrazione della Messa, durante 

la quale lo si ode spesso a pronunziare con 

voce sonora e distinta le parole e le preci 

del sacro rito. La Messa dura quaranta’ 

minuti. Subito dopo il Santo Padre recita 

le preghiere consuete di ringraziamento con 

voce fortissima, ma resa tremula dall’ emo- 

zione, che inspira in tutti gli astanti la 
commozione più profonda. 

Dopo il ringraziamento, E o 

presso l’altare, e dinanzi a lui sfilano i 

pellegrini. che Gli offrono una magnifica 

bandiera americana. Terminato il ricevi- 

mento, il Papa risale sulla portantina e fa 

ritorno a-suoi appartamenti, senza lasciar 

intravedere qualsiasi segno di stanchezza, 

Mentre lascia la Cappella, benedicendo i 

presenti; si elevano grandi, entusiastiche 

il Papa siede 

esclamazioni. Tutti gridano: Viva il Papa! 

TL RIPOSO ESTIVO 

al Congresso Cattolico di Fiesole 

Abbiamo notizia che la Sottosezione pel 

‘Riposo Festivo sta lavorando per condurre 

a termine nel vicino Congresso di Fiesole 

un progetto della massima importanza, già 

studiato e approvato nel Congresso del 1896 
a Torino. 

Il progetto mira alla istituzione di un 

Ufficio Centrale di tutte le Leghe e le As- 

sociazioni pel Riposo Festivo, collo scopo 
di promuoverne la diffusion, coordinarne 
il lavoro e dare ad ‘esse quella maggiore 
efficacia che viene dalla unione delle forze. 

Il Comitato provvissrio, eletto nel Con- 

gresso di Torino per curare l’ attuazione di 
questo progetto. vi ottenne già l’ adesione 
di numerose ‘Leghe e la promessa, da parte 
di molti Comitati Diocesani, di tondare 

quanto prima nelle rispettive Diocesi ana 

associazione di così alto valore religioso e 

sociale. 
Facciamo voti che alla Sottosezione pel 

Riposo Festivo nel Congresso di Fiesole 
tutte îe Diocesi d’ Italia steno rappresentate 

e quelle che non. vi possano mandare 0 

delegare persona, vi aderiscano almeno per 

lettera; affinchè in un’ Opera che mira in- 

sieme a difendere i diritti di Dio e del 
povero operaio, si vegga che i Comitati 
Cattolici lavorano volenterosi e concordi. 

Per istruzioni rivolgersi alla Sede della 
Sottosezione pel Riposo Festivo: — l'reviso 
— l'alazzo ex Filodrammatici. 

PREIS a 

Il Santo Padre e il cav. Scala 
L’Italin Reale ci porta una diffusa rela- 

zione dell’ udienza che il S. Padre accordò 
l’altr’ ieri al cav. Scala suo direttore, Questi 
era accompagnato dal Comm. Pacelli. 

Prendead» occasione da un cenno dello 

Scala alla festa corrente delle catene di S. 
Pietro, il Papa disse queste parole: 

« Da diciotto anni non ho più potuto ve- 
dere le vie di Roma e le sue sante Basili- 
che! Ho tatto costrurre l’abside nuova di 
S. Giovanni in Laterano, e ancora non ho 
potuto vederla! Nè qui è tutt». La nomina 
dei Vescovi è spesso inceppata dalle forma- 
lità dei Placet e degli Erequatur. 

«I Vescovi per le nomiae dei. parroci 
debbono sottostare al Visto con tutte le 
esigenza fiscali. 

« Aggiungete la perversità della Stampa 
malvagia, che travisa i fatti e le intenzioni... 
Che più? Proprio qui vicino, sul colle di 
fronte al Vaticano, si è innalzata la statua 

di quel Garibaldi che chiamò il Papato 
«cancro d’Italia!» E se lo ho ancora la 
libertà di parlare e di scrivere, gli è per- 
chè non possono venire qui, nella. mia ca- 

mera, ad impedirmelo.... 
« Malgrado ciò, sono consolato nel vedere 

l’ universale attenzione che si. presta alla 

voce del Papa. *crivo delle Encicliche, e 

tutti vi prestano ascolto. Ho. avuto inolte 

consolazioni dall’ ultima Encielica Latis Co- 

guitum relativi all'Ur,,.0 delle Chiese, che 

mi sta tanto a cuore ». f 

Essendo entrati nel discorso della masso- 
neria, il Papa disse energicamente: 

Bisogna svergognarla qussta setta, ag- 

giunse energicamente. Ho scritto un’ Enci- 
clica contro di essa: ora tocca a voi, gior- 
nalisti, il farla sempre più conoscere. 

Quanto all'opera pontificia per la libe- 
razione dei prigionieri italiani, il S. Padre 
si espresse così: 

« Ho mandato Mons. Macario con mia 
lettera al Negus; ma attendo ancora no- 
tizie sull’ esito della missione. Il ritardo è 
dovuto alle grandi difficoltà che si hanno 
per le comunicazioni ». 
“. Verso la fine dell'udienza il discorso 
tornò sullo stesso argomento e il Papa uscì 
‘in quest’altra espressione: « Occorrendo 
darò tutto per i prigionieri, ma se Menebk 
domandasse qualche milione? Allora farò 
appelio agli Italiani »? 

Il eclloquio fu improntato alla più 
schietta cordialità, Il Papa benedisse di 
cuore tutti i redattori deli’ Italia Keale e 
le loro famiglie. 

Pastorale di ‘Mons, Vescovo di wnesole 
pel XIV Congresso Cattolico taliano 

DAVID CAMILLI PER LA GRAZIA DI DIO E 
DELLA SANTA SEDE APOSTOLICA Vescovo di 

Fiesole e Conte di Turicchi. 

Al Dilettissimo Clero e Popolo della Città 
e Diocesì di Fiesole salute e benedizione nel 
Signore. 

Ne’ giorni 31 Agosto, 1, 2,3 e 4 Settem- 
bro p. v.la vetusta e gentile nostra. città 
di Fiesole avrà l'alto onore. di accogliere 
entro le mura della sua classica Cattedrale 
il XIV Congresso Generale Cattolico Ita- 
liano. Questa. scelta fatta dal benemerito 
Consiglio D.rettivo dell’ Opera de’ Congressi 
e Comitati Cattolici, ridonda Fratelli e Figli 
dilettissimi, a grande onore dell’ intera no- 
stra Diocesi, e vuolsi attribuire all’ ottima 
riuscita. del Congresso Regionale Toscano 
tenuto in Fievole ne’ primi del Settembre 
1894, all'accoglienza cortese e festosa fatta 
dalla cittadinanza Fiesolana ai Congressisti, 
all’indimenticabile dimostrazione di fede e 
di divozione alla Madre di Dio a Monte- 
senario, culla del glorioso Ordine de’ suoi 
Servi, e al concorso efficace e spontaneo 
prestato da tutta la Dioc.si a quell’ opera 
veramente salutare e benefica intrapresa con 
la bsnedizione e sotto gl auspicì del grande 
Pontefice Lsone XIII. 

Il Congresso Regionale di Fiesole fu, Di- 
lettizsimi, come il grano di senapa dell’ E- 
vangelo che crebbe presto in grande albero 
mercò gli effluvii della grazia divina; tu la 
scintilla che si propagò nelle nostre belle 
contrade con mirabile rapidità e accese di 
nobile e santo zelo i cuori di tanti tiepidi 
e di tadti pusillanimi; fu l'impulso efficace 
delle opere cattoliche che sorsero come per 
incanto in tante città a borgate, di devoti. 
pellegrinaggi, di Comitati Parrocchiali e 
Diocesani, di società operaie, di dimostra- 
zioni di religione e d’amor filiale al Vicario 
di Gesù Cristo, di attaccamento alla S. Sede 
Apostolica ; fu insomma il lieto principio 
di un risveglio cattolico, di. una vita. di 
azione e di sacrificio che scosse le, fibre, dei 
popoli Toscani e fece .conoscere alle altre 
regioui ‘d’ Italia che se la Toscana era ve- 
nuta in seconda linea nel movimento catto- 
lico, in breve ..non sarebbe . stata inferiore 
alle altre regioni che vanno per la maggiore 
nell’opera di restaurazione morale, religiosa 
e civile della nazione. 

Godiamo pure ed esultiamo, Fratelli e 
Figli dilettissimi, di' quest” opera verainente 
sociale e cristiana, ma non come di opera 
nostra, sibbene come. opera della  Provvi- 
denza divina, che tutto dispone con soavità 
e fortezza, 

Godiamone, chè in. quell’ opera apparen- 
temente piccola fu il dito di Dio che la 
fece prosperare mirabilmente, ‘crescere e 
propagare in mezzo alle popolazioni della 
nostra Regione a la volle benedetta in modo 
speciale: Benedizit nos in omni benedictio- 
ne. (1) Esultiamo chè nella nostra Toscana, 
ben sì può dire, si è. verificato un risveglio 
cattolico che sembrava follìa sperare e un 
cangiamento di idee e di tendenze si va 
gradatamente formando a ‘bene della Chiesa 
e..della civil società. E di vero quando fu 
tenuto il Congresso di Fiesole chi avrebbe 
mai potuto asserire che Arezzo, Firenze, 
Livorno, Pisa, Pistoia, Pescia, Siena e Vol- 
terra, ne avrebbero ascoltata la voce non 
solo, ma che di più ‘avrebbero superato 

(1) Eph. 1, 5. 

Le associazioni si ricevono esclusivamente all’ufficio dei giornale, in via della Posta 16, Udiae 

nell’azione cesttolica le altre città sorelle 
della nostra Regione? Chi avrebbe mai po- 
tuto immaginare che quel sacro. fuoco, che 
con tanto amore si. conservava gelosamente 
in Lucca, città del Volto Santo e. di Paolino 
di Antiochia, dovesse infiammarsi e risplen- 
dore di luce bella e benefica sul Colle f'ie- 
selano, nella città di S. Maria Primerana e 
del B. Romolo, e chs queste due antichis- 
sime città, che, prime in Toscana, ebbero 
il dono sovrane della luce dell’ Evangelo, 
fossero ancora destinate ad esser le prime 
nel movimento ca'tolico della nostra Re- 
gione e a diffondere la vita dell'azione e 
del sacrificio. per la difesa de’ nostri sacri 
diritti e come cattolici e come italiani ? 

Ma ss il nostro Congresso Regionale, 

Fratelli. e Figli dilettissimi, ha recato un 
bene assai grande nella. nostra Toscana, 

quale e quanto non ne apporterà il Con- 
gresso Generale Cattolico Italiano che in 
breve sarà tenuto nella stessa nostra città 
di Fiesole ? 

Il regno di Dio sulla terra è la Chiesa 
cattolica, di cui siamo membri, figli e sol- 

dati. Or questo regno di pace, d'ordine e 

di tranquillità privata e pubblica è minac- 
ciato nella sua stessa pietra fondamentale 
da nemici potenti e terribili. Uua rea e 
satanica sétta tenta, ora più che mai, di 

mandarlo in rovina, e sulle rovine di questo 
innalzare il regno di Satana, nemico giu- 
rato ed implacabile di Dio Uno e Trino e 
in modo particolare di Gesù Cristo e del- 
umana natura. La Massoneria, basta per 
vederlo aver due occhi in fronte, ha per 

fine supremo la distruzione d’ogni credenza 
religiosa e specialmente del cattolicismo ; e 
perciò appunta le sue. armi contro l’edu- 
cazione cristiana e vi sostituisce. quella 
laica, cioè senza Dio, senza morale, senza 
religione; contro le lettere, le scienze e le 

arti col volerle pagane della peggiore spe- 
cie, e si argomenta di strappare dai cuori 

la religione di Gesù Cristo. ; 

Sì, questa diabolica sètta si argomenta, e 

non ne lascia intentato alcun mezzo, di 

render servi i popoli, come ha reso coloro 

che ne reggono ì destini, sotto il suo im- 
pero tirannico e spietato, e. prepara con 

odio infernale desolazioni e rovine non solo 
alla Chiesa, ma assai più ai popoli e alle 
nazioni, 

Ora il fine de’ Congressi Cattolici è quello 
di procurare che sieno rispettate le leggi 
divine, tutelati e difesi i sacri ed inaliena» 
bili diritti della Chiesa e del Romano Pon- 
tefice, che sia reso il debito onore al Sa- 
cerdozio, che le lettere, le scienze. e le arti 
tornino cristiane e s'ispirino al divino e- 
semplare Gesù Cristo, che, l’ educazione sia 
basata sulla morale evangelica, e l’insegna- 
mento dato alla fanciullezz» e alla gioventù 
sia concorde «lla dottrina della divina .ri- 

velazione ; finalmente che sia tolto il dissidio 

tra la coscienza pubblica e la. privata, .tra 
i doveri de’ cittadini e quelli del cristi:no. 
Rascogliamoci adunque in queste grandi 

assemblee cattoliche, nelle quali laici vir» 
tuosi e dotti, sotto la, direzione de’ Vescovi 

e coll’approvazione e benedizione del Vi- 

60 Appendice del CITTADINO ITALIANO 

Strano ma mon inverisimile 
Traduzione dall’ inglese di .ALDUS 

— Si sieda, signor d’Auban, si: sieda, o 
me ne vado, furono le prime parole pronun- . 
ciate da lei. 

— No, no, non se ne vada, disse Enrico 
ricadendo sulla sua poltrona, giacchè era 
ancora assai debole. Da qualche giorno cre- 
deva che ella fosse partita e partita. per 
sempre. ; 

— E perchè credette questo ? 
Il colonnello si tolse di tasca il fazzoletto 

di seta. vi 
— Lo trovai in una capanna lontana un 

centinaio di miglia da qui ove pernottarono 
le persone con cui ella doveva partire. Oltre 
la signora Latour v'era un’altra viaggiatrice... 
— O, signor d’Audan, quanto mi rincre- 

sce che questo fazzoletto. la abbia tratto in 
errore. Che strana combinazione | doveva 
proprio cader in mano a lei. lo lo diedi alla 
signora La. Marche, che faceva parte del 
drappello, giacchè i viaggiatori si fermarono 
qui un giorno. Se fossero giunti quindici dì 
prima, ora io sarei in cammino con loro. 
— Ciò che mi aftliggeva di.più era jl pen- 

siero che ella non avesse fiducia in me, che 

ricusasse la mia offerta di accompagnarla in 
in Europa. 

— Ma io non voglio ritornare in Europa, 
disse ella a bassa voce. 

— Come! non deve ritornarvi? disse En- 
rico procurando di parlare con tranquillità. 
Non deve riprendere il posto che occupava 
prima, andar da suo figlio? Non ha torse 
l obbligo di far ciò? 

— Quanto al mio posto e alla mia condi- 
zione nulla più desidero che dimenticarmene 
affatto. Senza fallo sarebbe mio dovere ri- 
tornar presso il mio povero figlio, quantunque 
io sia persuasa che la fredda etichetta che 
mi separò da lui bambina mi terrebbe lon- 
tana anche ora che è cresciuto in età; ma 
se poi sarò disprezzata, respinta dagli stessi 
miei parenti... 

Qui fermossi un istante, poi prosegui: 
— Non mi abbandnnerà ella ? 
— No finchè io viva; se .salisse su un. 

trono starei lontano, ma non si allontane- 

rebbe il mio cuore, e, quando fosse costretta 

a scenderne, esso senurebbesi ben lieto di 
accoglierla. 

— Lo so, non ebbi mai il più piccolo 
dnbbio, e, se fosse stato possibile, avrei fatto 
il tentativo di tornare, protetta da lei in 

Russia, a prendere il. posto che mi spetta 
vicino a mio figlio. Ma forse mi dimenticai 

di dirle la promessa solenne che dovetti fare 
prima di partir da Picioburgo alla contessa 

di K6nigsmark, di non palesar cioè a nes- 
‘suno, finchè viva lo zar, ìl mio secreto. Ella 
sa che lo z6r, quand’anche mi riconoscesse e 
mi ricevesse, ciò che è dubbio, non perdo- 
nerebbe mai a quelli che lo ingannarono, 
sebbene collo scopo di salvarmi la vita. Co- 
munque sia non posso risolver nulla senza 
farlo conoscere ad essa o avere il suo con- 
senso. Perciò le ho scritto, e mi regolerò 
secondo là sua risposta, che dovrebbe giun- 
germi da un dì all’altro, giacchè non credo 
che in un momento tanto. importante voglia 
tralasciare di rispondermi. 

E frattanto rimarrà ella qui ? 
— Sì, almeno finchè mi giunga la lettera 

aspettata. 
— E se non stab.lisce di ritornare in Eu- 

ropa che farà ? 
La signora di Moldau arrossì vivamente. 
— Non è meglio, rispose, tralasciar di 

parlare di ciò finchè l’avvenire non apparisca 
più chiaro ? Non occorre che le dica... 

— Sì, esclamò Enrico, bisogna che. ella 
mi dica, bisogno che io sappia se dobbiamo 
lasciarci... ; 

— Se accorrerà lasciarci, signor d’Auban, 
sarà uno dei dover. più dolorosi che donna | 

| abbia, compiuto per suo figlio. 
Queste parole furono pronunciate con una 

commozione che non doveva lasciare alcun 
dubbio ‘sull’indole e sulla forza dei ‘senti- 
menti della signora di Moldau verso di lui, 

& 

Da quell’ istante ognuno fece il possibile per 
dar coraggio all’alt-o. Ambedue attendevano: 
con ansia l’arrivo della lettera fdesiderata. 
Alla fine un giorno, mentre erano occupati 

a rivestire di piante rampicanti il tronco di 
un vecchio albero, pensando, senza’ però dir- 

selo, che torse non le avrebbero. vedute fio- 

rire, giunse un marinaio, e consegò nna let- 

tera alla signora. Ella si sedette, ruppe i 

sigilli, e si accinse a leggere il contenuto 
con nervosa trepilazione. Enrico intanto 

continuava nel lavo o cominciato, e non ar- 

diva guardarla, allorchè il suono di un sin» 
ghiozzo gli fe’ rivolgere gli occhi. La signora 

di Moldau piangeva amaramente. 

— Che v'è di nuovo, principessa ? escla- 
mò egli. Nulla è più doloroso della incertezza. 

— Mio povero figlio | figlio mio | disse .ella 
tra le lacrime. 

— Che è avvenuto? 
— Fu privato della successione ; ed erede 

del trono fu fatto il figlio dell’imperatrice 
Caterina. Povero figlio, posto sulla strada 

come un mendico. perchè mi sono allon- 

tanata da lui, dal mio piccolo Pietro... 
(continua), 

Agricoltori, volete dormire 1 vostri sonni 

tranquilli? Assicuratevi contro i danni. della 

grandine colla Società cattolica d'assicura- 

zione. L'Agenzia è in Udine, via della Po- 
si8, 16, 
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cario di Gesù Cristo, combattono strenua- 
mente per la santa causa della vera libertà 
delle coscienze cristiane e pel vero benes- 
sere della patria nostra, I nemici, come ho 
detto, sono potenti e terribili, ma in queste 
assemblee impareremo meglio a conoscerli 
e non li temeremo. Uniti con tanti nostri 
fratelli, disciplinati e organizzati come e- 
sercito schierato a battaglia sotto il co- 
mando del Duce Supremo, il Romano Pon- 
tefice, li combatteremo non col. ferro e col 
fuoco, ma coll’arme della preghiera, con 
la vita del sacrificio cristiano e con l’a- 
zione saggia ed operosa del vero figlio della 
Chiesa di Gesù Cristo, e vinceremo sicura- 
mente. E’ stato sempre questo il dovere di 
tutti coloro ‘che si gloriano ‘di esser cri- 
stiani, ma ne’ tempi nostri è una necessità 
suprema che i cattolici scuotano' l’ inerzia 

.@ l’indifferentismo ed: escano in campo 
aperto a combattere: per la propria fede; 
per la propria religione e per la propria. 
civiltà, unica vera, unica grande ed im-. 
mortale. 

E di vero che direste, Fratelli e Figli 
dilettissimi, di un popolo che si dicesse 

- cattolico e poi si mostrasse indifferente agli 
errori, alle eresie, alle ingiustizie: e’ alle 
empietà; di un popolo che si dicesse catto- 
lico e poi non levasse un grido d’indigna- 
zione e di protesta contro gli insulti e gli 
attacchi alla Chiesa; di un popolo che si 
dicesse cattolico e poi temesse di far pub- 
blica .e solenne professione delia sua fede 
religiosa ; di un popolo che si dicesse cat- 
tolico' e poi non avesse rossore di accomu- 
narsi ai nemici del Vicario di Gesù Uristo 
disprezzandoné gli ordini augusti e santi, 
non ascoltandone i consigli paterni, le esor= 
tazioni amorose; breve, di un popoio che. 
si dicesse cattolico, ma cattolico a suo ta-' 
lento, non direste voi che. questo. popolo 
sarebbe indegao di un tanto nome? 

(continua). 

Ai bambini gracili e scrofolosi, sommini- 
strate costantemente il Pitiecor. 
VOS IE snc 

La morte del padre Wersowitz 
L'Osservatore Cattolico pubblica una lun- 

ga corrispondenza nella quale minutamente 
sono narrate le vicende della missione Wer- 
sowitz, 
‘Ne riferiamo quel tratto che parla della 

morte del compianto sacerdote, e prendiamo 
le mosse dal punto in cui tanto il Patriarca. 
Macario, quanto il P.' Wersowitz, giunti a° 

preparavano ‘a procedere verso Gibuti, si 
l’ interno. ; 

«Il Wersowitz'andava ogni giorno depe- 
rendo a vista d’occhio. Si era grandemente 
dimagrito, ‘aveva fatta bianca tutta la barba, 
e dava segni d’inquietezza e di stanchezza, 
I compagni della spedizione erano dolotò- 
samente impressionati di tali fatti, ed erano 
ormai persuasi che sarebbe stato impossi- 
bile al Wersowitz di mandare ad effetto i 
suoi propositi, e lo consigliarono a restare 
a Gibuti, ad organizzare tutta la spedizione, 
quando tutto il materiale fosse giunto, e ad 
avanzare dopo con tutta: la carovana. Ma 
il Wersowitz non accettava consigli, 0 fa- 

“ceva alta sentire la sua volontà dominatrice 
mentre in lui tutto accentrava. i 

Sicchè il 4 luglio fu decisa la partenza 
della Missione, la quale non portava che le 
sole lettere (circa 7000) dirette dalle fami- 
glie ai loro congiunti, che tutte speravano 
sì trovassero prigionieri. Sicchè si perdeva 
una non trascurabile quantità di. energia, 
di attività e di denaro, col solo scopo di 
portare le notizie delle famiglie e prigio- 
nieri ipotetici. 

Verso il tramonto pare in due car- 
10zzini il partriarca Macario, il sacerdote 
Wersowitz, il segretario del patriarca, D. 
Salamà, mentre l'abate Oudin, il Fagioli e 

. gli altri seguivano a dorso di muletti. Più 
tardi doveva partire l’intiera carovana dei 
cammelli col bagaglio dei viaggiatori, i vi- 
veri, il foraggio pei quadrupediì ecc: 

La carovana s1 componeva in tutto di 10 
muli, 16 cammelli, 16 soldati mercenari, 16 
camellieri, e alcuni servi somali. 

A circa 4 chilometri da Gibuti, nella lo- 
calità detta Bambuji la carovana sostò per 
fare la prima tappa, essendo già scesu la 
notte. I carrozzini furono licenziati, furono 
tolte le selle ai muletti, e dopo parca refe- 
zione, mentre il caldo era soffocante, i viag- 
giatori presero riposo e s’addormentarono. 

Al mattino non erano ancor giunti i cam- 
melli perchè circostanze impreviste ne ave- 
vano impedito la partenza. Siccome il sole 
era ardente, il ersowitz fece alzare le 
tende celebrò. egli per primo la messa, quindi 
ascoltò quella detta dell'Abate Oudin. 

Il caldo però aumentava, la sete si faceva 
ardente, convenne mandare i servi a pren- 
dere acqua in certi pozzi a mezzo chilome- 
tro di distanza. 

Sotto le tende il termometro segnava 55,0. 
1 viaggiatori scaricarono perfino i fucili 

e revolvers temendo che il sole riscaldasse 
tanto. le canne delle armi, da far incendiare 
la: polvere e produrre qualche disgrazia. 

Mentre il Wersowitz, il patriarca Macario 
e l’abate Oudin si trovavano sotto una 
tenda, giunse uno ‘dei servi dicendo che 
Oscar Raul, il servo di D. Costantino, stava 
molto male, Ma già i primi sintomi del 

Zzino, dove prese posto pure il Patriarca 

‘un simile viaggio. 

Garsa, — Abbiamo da Brescia: Anche questa 

tro ieri mattina di buon’ ora, giunse a Tonzanic9, 

. tutte le ricerche riuscirono inutili. 

‘l’ esterno. 
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male sì erano manifestati anche sul Wer- 
sowitz, il quale, provò ad alzarsi, per ac- 
correre dal Raul, me, non potè e ricadde 
estenuato sulla coperta. 

Fu tosto spedito per un medico a Gibuti; 
ma il medico non potè trovarsi; frattauto 
però era giunto in carrozzino il rev. Abad e, 
un prete francese di residenza a Gibuti; 
ma l'Oscar Raul era già morto, assistito 
premurosamente dal Patriarca Macario e 
dall’ Oudin. 
_ Si pensò allora di trasportare a Gibuti 
il Wersowitz, e lo si caricò sopra il carroz- 

Macario, che non abbandonò mei il Wer- 
sowitz, ma purtroppo riconobbe il caso di- 
sperato, e disapprovò, ma ahimè troppo 
tardi, il metodo seguito nel viaggio la per- 
manenza sotto le tende e il non aver preso 
neppure le più elementari precauzioni per 

L'abate Oudin era rimasto a Rambuji 
colla carovana; verso sera gli giunse l'in- 
vito dal patriarca Macario, di ritornare a 
Gibuti, con tutta la carovana. Egli difatti 
così fece ; avvolse in un lenzuolo il cadavere 
del Raul, che già entrava ia putrefazione, 
lo caricò sopra un carrozzino, e tornò a 
Gibuti. Trovò il Wersowitz già in agonia, 
che aveva completamente perduto la co- 
scienza, assistito dal patriarca Macario e 
dal dott. Lafondo. Ugni tentativo di cura 
fu inutile; 11 Wersowitz alle ore 12,10 del 
5 luglio spirò. Lopo poche ore, stante la 
putrefazione del cadavere, già iniziata, fu 
seppellito nel cimitero di Gibuti, accanto 
&l servo Oscar Raul. Non fu possibile nep- 
pure fotografarlo, stante l’ affrettato seppel- 
limento. 

TTALITA 
Brescia — La piena del Chiese e del 

volta le pioggie torrenziali, che cadcno da due 0 
tre giorni, hanno di molto ingrossato i nostri 
torrenti, arrecando considerevoli danni. 

Ieri mattina il tram proveniente da Mantova 
dovette sospendere la corsa in causa dello strari- 
pamento del fiume Chiese e del Garza; questo 
ultimo, per la forza del'a corrente, fece cr' ‘lare 
una muraglia della langhezza di parecchi metri; 
i viaggiatori dovettero così sottomettersi a due 
trasbordi, e arrivarono a Brescia con un ritardo 
notevolissimo. 

Nelle vicinanze di Porta Trento furono pure al- 
lagate parecchia cantine, tanto che si rese neceg- 
sario l’intervento dei pumpieri. 

JLeccw — Un vecchio assassinato. — L’al- 

sullo stradale dello Stelvio, un carretto tirat) da. 
un Sino, con f)pra il cadavere sanguinante di un 
vecchio. Îl farmacista del luogo, che per puro car) 
feco la triste scoperta, avvisò immediatamente ‘le 
autorità, 

La perizia medica constatò — quel che, del 
restò, si presentava subito con evidenza — trat- 
tarsi di uu orribile delitto. 

L’ ucciso venne subito riconosciu*) per corto 
Bona'ti Giuseppe, di anni 72, negoziants in ver- 
dure, di Pontide. Aveva fratturato l’osso parie- 
tale sinistro e quello nar>le, ed aveva entrambi 
gli ccchi affondati nelle cavità per‘ lesioni pro- 
dotte da corpo contundenta, 

Il povero Bonalti era partito da L-cco a tarda 
ora nella sera di giovedì, sul suo carretto, pren- 
dendo la via' Bergamina, e si vuole che, appunto 
in quella località, ‘sia stato commesso l’asse sinto, 
Farchè si trovò il terreno intrico di sangue. L’a- 
sino, rifacendo la solita. strada, lo avrebbe por- 
tato sino a Tonzenice. 

In tasca e!l’ucciso si trovarono lire 478, Si 
dice ;he dove-se però avere avuto an porcsafoglio 
con discreta somma. Non si sa ancora chi abbia 
potuto commeitere l’ orribile delitto, nò quale ne 
sia stato il movente. 

Milano — Occhiali neri che rubano. — 
Venervì £ora 31 signor Guglielmo Negri, della 
ditta in rappresentanze G. Negri e C. di Milano, 
Sì trovava ad ‘Alessandria, proveniente da Torino, 
ed alloggiato all’ Hotel d' Europe. 

Ieri mattina alzaudosi volle vedere quanta fos- 
sero le ore : con sna dolorosa sorpresa non t“uvò 
più il gilet, con anne. 30 orologio e catena d’oro, 
che pure alla sera aveva appeso all’ attaccapanni. 
E da'la giacca era sparito anche il Portafoglio | 

Guardandosi intorno 8’ avvide alora che l’u- 
scio della camera, che egli aveva ‘chiusda chiave, 
era. sulo accostato. i 

Chiamò |’ albergatore, dernuziò il fatto; ma 

Jl signor Negri ha subìto un danno di oltre 
mille lire per l’ orologio e la cata d’oro ed un 
anello con brillanti, di altre live mille circa in 
biglietti di banca, e setta sterline in oro, 

I sospetti dell’ albergatore e della questura. di 
Alessan iria caddero tosto su di un individuo, 
qualificatosi per certo Sturla, commesso Viaggia= 
tore in vini, che partì alla mattina per tempo, 
insalutato ospit>, senza pagare il conto. 

Pare che, siccome la chiave dell’ uscio era ma- 
schia, un’ estremità sporgese dail’ altro lato della 
serratura e il mariuolo, servendosi di una piccola 
tanaglia, abbia potuto tar agire la serratura dal- 

L'altra notte, in Milano, all’gAlbergo del 
Pozzo, accaduva un furto nello quasi identiche 
circostanze 3 

La vittima stavolta fu il signor Ambrogio Ma- 
gueghi, maggiore del commissariato, che verificò la sparizione dell orologiv e della catena, del va- 
lore di L. 150. 

La questara, por gli indizii avuti dal signor Negri, e per quelli forniti dal Farsonale del- 
l’albergo milanere, sarebbe venuta nella per- 
suazione che 81 tratti dell’ identico  matricolato 
briccone, 

Tanto quello d'Alessandria, per esempio come quello presunto di Milano, portavano costant:=.; 
mente In paio d'ecchia.i neri, anche pranzando, 

Pisa — Soldati che sprofondano. — Giunge 
notizia da Navacchio d: una grave disgrazia av- 
venuta a San Prospero. Circa duecento soldati 
del reggimento ‘cavalleria “ Foggia , arrivati l’al- 
tra mattina per fermarsi ivi pochi giorni, si eruno 
appena coricati in una stanza ad uso granaio dei 
conti Parra-Franceschi, quando ad’um tratto ro- 
vinò una trave che susteneva il tetto, 

Rimasere feriti 5 soldati, uno dei quali assai 
gravemente alla testa e alla spalla destra. Fu 
subito visitato dal capitano medico, che lo di- 
chiarò in pericolo di vita. 

ESTERO 
Austria-Ungheria — Misterioso at- 

tentato dinamitardo neila bottega di un fabbro 
ferraio — Vienna 2. — Ieri, alle 3 1j4 del po- 
meriggio, un ignoto si presentava nell’offlcina 
del fabbro ferrato Pasch, situata ‘nel secondo di- 
stretto, nella Lropoldstrasse, — 

L'individuo consegrò al fabbro un pacchetto 
avvolto in un giornale dicendo d’ averglielo por- 
tato per incarico della ditta Tendloff e Dittrich. 
Poscia si allontanò. 

Appena lo sconosciuto uscì dall’ officina, un 
garzone del Pasch, certo Giovanni Gerstmann, di 
17 anni, osservò che nell’ involto del pacchetto 
era fermato un biglietto da visita e si fece dap- 
presso per levarlo. 

Nello stesso momento una ‘terribile detonazione 
rintronava per l’ofticina : il pacchetto, come con- 
statò più tardi anche la Commissione di polizia 
accorsa sul luogo, nascondeva una bomba cericata 
con materia esplodente. . ‘ 

Una scheggia della bomba penetrò nel petto 
del povero Gerstmanno, ledendogli un polmone; 
egli morì mentre veniva trasportato ail’Ospedale. 

Due altri garzoni, Rodolfe Ehn ed Ugo Schick, 
che si trovavano presenti, rimasero pur essi fe- 
riti, ma leggermente. È 

L'autorità crede che si tratti di un atto di 
vendetta contro il fabbro Pasch. 

Francia — La più vecchia donna. — 
A Parigi si è compiuto testè il censimento della 
popolazione. E i giornali si souo affrettati a get- 
tarsi sulle ciire della statistica utticiale por rile- 
varne le curiosità 0 per correggerue gli errori, 

Suvra un punto interessante mon v'è contasta- 
zione fra \’ autorità municipale e l'autorità dei 
reporters; e questo punto è la personalità e l’ età 
della più vecchia donna di Parigi. 

Enrichetta-Adele Lapasse vedova Simonnet è 
decisamente la decana dei parigini. Essa è nata 
il 26 febbraio 1793, pochi g'orni aopo la decapi- 
tazione di Luigi XVI. Sono dunque 103 anni che 
essa ha compito nel febbraio scorso. 

Questa donna, che tiene ora il record della vec- 
chiezza, è come i popoli felici, i quali, secondo 
ua detto celebre, non nanno storia. Essa condusse 
una vita semplice, che fer avere ormai superato 
un secolo restò nondimeno esente da grossi avve 
nimenti, 

Maritata a 17 anni, essa rimase vedova dopo 
80 annui di matrimonio. Dopo che suo marit) morì, 
centmario, nel 1890, la buona donna fu accolta 
in una casa di ricovero, essiome ad ana figlia, 
rim: sta vedova anch’ essa. Le due donne vivono 
colà unit», ben viste da tutti, contenta della loro 
sorte, 

Un giorsalista che andò a visitare la decana di 
Parigi, trovò una vecchietta amabile che discorre 
volentieri e racconta degli aneddoti della su: vita, 
che appartengono poco meno che alla storia an- 
tica. 

Svizzera — Pare che si minaccino altri 
disordini anti-italiuni — Telegrafano da Basi- 
lea al Vorwaerts, organo magno del ‘socialismo 
tedesco, che i fatti di Zurigo si ripercossero an- 
cora colà. Gli operai italiani addetti alla costru- 
zione delle tramvie elettriche vennero, senza mo- 
tivo licenziati, ed è probabile che si e!lestisca 
anche a Basilea una caccia all’ italiano, benchè i 
4000 italiani colà dimoranti abbiano sempre te- 
nuto un contegno esemplare. 

Altri telegrammi di Zurigo dicono che si agita 
colà la pleks onde allestire anche una caccia ai 
cosidetti “schawaben , cioè tedeschi non svizzeri. 

A. Winterthur, essendo un italiano feritore di 
una fanciulla, stato condannato a tre mesi di 
carcere, la popolazione, reclamante una maggior 
pena, comineiò a rifar chiasso, però tosto domato 
da truppe partite da Zurigo. 

In città la notte fa tranquilla. 

Cose di casa e varieta 
Diario Saero 

Mercoledì 5 agosto — Maria #8. delle Neve. 

Fiere e ‘Mercati 
della Provincia e suoi dintorni 

Domani, 5 — Percotto — Latisana. 

Bollettino meteorologico 
DEL GIORNO 4 AGosto 1896 

Udine: Riva - Castello altegza sul mare m. 136 
sul suolo m. 20. 

Ore 8 ant. Term. 20,8 { Stato atmos, vario 
Min. Ap. notte 168 | Vento NE 
Barometro 753. i Press. legg, crescente 
Jeri vario 

Temperatura: Massima 26.53 — Minima 168 
Media 21.24 — Acqua caduta mm, 1, 

Bollettino astronomico 
Sole Luna 

Leva ore Europa Centr. 4.55 | Leva Dis 
Passa al meridiano » 12.12.39 | Tramonta 
Iramonta ‘» 

16.41 
19.31 | Età dei giorn» 25 

Pellegrinaggio alla B. V. delle Grazie 
per il 25.0 dell’ incoronazione 

I? Comitato Diocesano raccomanda viva- 
mente a tutti i rev.mi' parroci, curati e 
cappellani, di voler sollecitare l’ inserizione 
di quelle persone che desiderassero pren- 
dere parte al pellegrinaggio pel 25.0 anni» | 
versario dell’ incoronazione della B. Vergine ‘ 

delle Grazie, che avrà luogo domenica 28 

Agosto, inculcando ai loro filiani di con- 
correre numerosi a questa solenne di- 
mostrazione di amore alla gran Madre 
di Dio. 

La richiesta delle tessere deve essere fatta 
all’ incaricato sig. cav. Ugo Loschi via della 
Posta 16, Udine: così pure a lui si devono ri- 

volgere tntti coloro che desiderano schiari- 
menti in proposito. È 

La quota delle tessere è stabilita in cent. 
25 per tutti quelli che si porteranno ad 
Udine colla ferrovia, e di cent. 10 per 
quelli che verranno con altri mezzi di tra- 
sporto o a piedi: detto importo servirà a 
sopperire a tutte le spese di organizzazione, 
a quelle di culto ecc. Ad ogni pellegrino 
verrà dato oltre la tessera, anche una cro- 
cetta ed un’immagine della B. V. delle 
Grazie. 

I rev.mi sacerdoti, sono pure incaricati di 
trasmettere al cav. Ugo Loschi il numero 
“pprossimativo di quelle persone che desi- 
derano di essere ricoverate nella notte del 
22 al 23, precisando quanti siano gli uomini 

e quante le donne che domandano alloggio. 
I pellegrini - sì presenteranno poi colla -loro 
tessera alla Direzione del pellegrinaggio e 
mediante l’esborso di cent. 10, nti- 
reranno un biglietto dove sarà indicato il 
luogo. del ricovero. 

Essendo ristrettissimo il tempo e man- 
cando pochi giorni al pellegrinaggio, si pre- 
gano i rev.mi sacerdoti a comunicare al cav. 
Ugo Loschi via via che inscrivono i pellegrini, 
i nomi degli stessi per poter formulare il 

necessario elenco e prendere gli opportuni 
provvedimenti per il buon ordine. 

La chiusura delle inscrizioni avrà luogo 
me.cordì 19 agosto. 

Il Santo Padre 
ai novelli sacerdoti friulani 

Domenica i neoconsecrati sacerdoti indi- 
rizzarono al Santo Padre il telegramma se- 
guenta: 

«S.S. Leone Papa XIII, 
Udine, 2 agosto 1896. 

‘ Umilmenta prostrati piedi Vostri canto 
Padre, i novelli sacerdoti del Seminario di 
Udine, protestano inalterabile attaccamento, 
fedele ossequio, implorando Apostolica be- 
nedizione ». 

Sua Sautità Leone XIII a mezzo del suo 
Cardinale Vicario degnavasi far spedire ai 
novetli leviti il telegramma seguente: 

« Roma, 8 agost) ore 16. 
«S. Padre ha gradito omaggio novelli 

«sacerdoti Buttò, Noaczo, Rumiz, Savio, 
«Schiff, Zanini, impartendo loro implorata 
« benedizione. 

« Card. RAMPOLLA ». 

Il Pane di S. Antonio 

Sappiamo che la Cassetta del Pane di S. 
Antonio esposta uella Chiesa del civico ospi- 
tale per cura della Pia Associazione delle 
Signore della Carità, fruttò dal giorno 9 al 
81 luglio it. lire 149,25 le quali dalle signore 
della carità saranno cambiate in tanto pane 
da distribuirsi settimanalmente alle povere 
famiglie da esse visitate. i 

Le preghiere dei poveretti sostentati col 
pane della riconoscenza, — poichè le offerte 
che si fanuo per il pane di S. Antonio, sono, 
come si sa frutto di grazie ricevute — sa- 
liranno certo al trono di Dio, ed impetre- 
ranno sempre nuovi aiuti ai devoti del 
grande Taumaturgo. gi 

Chi abbisogna dunque di spirituali e tem- 
porali favori invochi S. Antonio di Padova . 
e prometta una offerta che, a grazia rice- 
vuta, depositerà nella Cassetta del Pane di 
S. Antonio, cioè del pane per i poveri. 

Il mese d’ agosto 

Sentiamo quello che durante il corrente 
agosto accadrà, se si deve agsiustar fede 
alle predizioni di Mathieu de la Iròme. 
Esse sono un po’ pessimiste: 

Uragani sparsi il 1.0, 
Continuazione dei calori all’ ultimo quarto 

di luna, che comincierà il 1.0 e finirà il 9. 
Uragani sparsi durante il corso di questo 
periodo. Vento intermittente sulle alte cime, 
Temperatura pesante in Savoia, in Svizzera 
e nel bacino del Reno. 

Periodo avente una grande analogia col 
precedente al novilunio che comincierè il 9 
e finirà il 15. Grandine da temersi. Venti 
deboli di terra e di mare. Insolazioni da 
temersi sulle rive marittime, 

Bel tempo al primo quarto di luna, che 
comincierà il 15 e finirà il 23. Caldo soffo- 
cante. Uragani sparsi dal 17 al 18. 

Continuazione dei calori ai plenilunio, che 
comincierà il 43 e finirà il 31, Tempera- 
tura pesante in Savoia e in Svizzera. Ura- 
gani sparsi dal 23 al 24. © 

Carattere del mese: calori intensi e per- 
sistenti. Aria frequentemente satura di elet» 
tricità. Igiene da osservare. Malesseri da 
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tomersi, Siccità, Villeggiature da praticarsi. 
. Oceano generalriente calmo, come pure 
i mari interni, a i 

Il Comit:to per 1’ infauzia 

ci fa sapere che i bambini mandati al Lido 
a Venezia, perchè godano i benefici effetti 
dei bagni marini, sono tutti in ottime con- 
dizioni fisiche e se ne stanno là, com'è 
facile ad immaginare, lieti e contenti. 

Ieri fu a visitarli il dott. Clodoveo D’A- 
.gostini il quale 1itornò appunto con le 
confortanti not'zie. 

Tiro a Segno 

Domani esercitazioni di tiro dalle 612 
alle 9. 

I furti nelle ferrovie 

Telegrafano da Bologna, 2: 
Mercè una attivissima sorveglianza si è 

potuto stabilire che la maggior parte dei 
lamentati fui i perpetrati nei treni si ope- 
ravano quando sulla linea Bologna-Milano 
erano di servizio nei convogli merci 1017 e 
1010 certi individui del personale viaggiante. 
Stabilito ciò, la nostra questura ha operato 
una retata di dieci ferrovieri, arrestati in 
parte a Fiorenzuola D’ Arda e in parte a 

Modena e Bologna. Quì si è arrestato anche 
un manutengolo di cuì sì servivano i ladri, 
certo Carlo Guesini, commissionario, arre- 
stato già anche pochi giorni fa per ribel- 

| lione alle guardie. Fu assodato che il danno 
complessivo arrecato in questi ultimi due 
anni da tali turti ferroviari ascende ad oltre 
duecentomila lire. Una piccola parte della 
refurtiva, pellami e stoffe, fu sequestrata 
dalla questura quì nonchè a Fiorenzuola 
D’Arda. I ladri solevano gettare dai carri 
i colli lungo la linea, mentre il treno viag- 
giava. I complici }} raccoglievano. 

Patti 

Più tardi ci telesrafano da Bologna: 
La questura comunica i nomi dei ferrc- 

vieri arrestati. con la località del loro ar- 
resto: Reutii Benedetto, irenatore, Paladini 
Demetrio, '“enatore a Fiorenzuola d'Arda; 
Masini Sante, caro conduttore, Baldi Luigi, 
frenatore, a Modena; Rove: Giuseppe, fre- 
natore, a Lecco; Uavalieri l'elice, Fortuzzi 
Petronio, Paluzz  Astoi-e, Gambini Ger- 
mano, Santi Giv appe a Eoiogna. 

Il reato si è «:oper‘> perchè l’ammini- 
strazione delle ferrovis ha appreso l’altro 
ieri che a Fiorenzuola d'Arda i ferrovieri 
Keatti. e Paladini smerciavano pelli. 

Il congedo delle clessi anziane 

Il 2 settembre !ncomincierauno le opera- 
zioni per l'invio in congedo illimitato : 

A — dei mi'i*ari di l.a categoria della 
classe 1872 con fermi di quattro anni; 

B — dei militari di l.a categoria della 
classe 1873 con ferma Ji due, anni e dei 
militari della stessa classe e categoria 
stati designati per l'invio in congedo illi- 
mtato, per anticip: zione, dopo due anni di 
sel vizio ; 

C — dei militari ascritti alla la ca- 
tegoria della classe 1875 con ferma di un 
anno come rivedibili. 

D — dei mih*iri di La categoria ap- 
partenenti alla classe 1875 di qualunque 
ferma, i quali siano provenienti da leve 

anteriori, come omessi, renitenti, ecc, che 
nel corrente anno abbiano compiuto il 39.0 
anno d'età. 

Il congedamento avvelcà contorme alle 
istruzioni che daranno i Comandi di corpo 
d’armata. 

Medesimamente col 2 settambre saranno 
congedati per anticipezione i militari della 
classe 1874 che abbiano titolo al jcongeda- 
mento anticipato, sebbene non abbiano 
compiuto per quel gicrno g' otto m<3i di 
servizio. 

In conformità della lesge 1.0 agosto 1895, 
che riduceva a tre anni il servizio della 
cavalleria, si dispone che i militari di 
prima categoria cel 1875, assegnati alla 
cavalleria, s1 inviino in congedo per anti- 
cipazione il 15 dicembre 1896. 

I comandanti di corpo, inviando in con- 
gedo i militar:, non promuoveranno a ser- 
genti i migliori caporali maggiori; ma si 
limiteranno a dichiararne la idoneità sul 
foglio di congedo. 

Emigrazione al Parà (Brasile) 
£' giunto a notizia del regio Governo che 

taluni agenti e subagenti di emigrazione si 
permettono di far propaganda nel Regno 
per avviare una corrente migratoria allo 
Stato del Parà, nel Brasile. 

E’ bene chiarire le cose, affinchè gli ita- 
liani-desiderosi di emigrare sappiano che, 
almeno per ora, devono in modo assoluto 
astenersi dal prestar fede alle promesse che 
loro venissero fatte. 

Consta che il Governo del Parà bha sti- 
pulato un contratto per |’ importazione di 
10,000 emigranti italiani, portoghesi e spa- 
gnuoli. Di questi emigrauti una parte sa- 
rebbe mandata a colonie governative, che 
dicovsi in formazione, ed una parte a salario 
resso privati proprietari. 
Quanto alle esionie governative, avver- 

tiamo che lo Stato del Parà è precisamente 
sotto l Equatore, e non riusciamo a indo- 
vinare a qual ger re di coltura potrebbe 
proficuamen.e gec:carsì l aga.coltore italiano, 

@ 

ammesso pure che pofsa resistere al clima 
ed a tutte le altre condizioni di esistenza. 

Quanto al lavoro privato, sappiamo che 
i salari variano, al Parà, tra un minimo di 
mille reis al giorno (poco più d’una lira 
italiana, al cambio odierno) ed un massimo 
di 1800 reis (cirza lire 2). E' assurdo il 
penare che un italiano, peggio un padre 

i famiglia, sîx in grado, date queste circo- 
stanze, non diciamo di economizzare, ma 
semplicementa di sfamarsi, non essando egli 
abituato al vitto in uso nel l’arà, e com- 
posto, pei la:oratori, di mandioca, carne 
Secca e fagiuoli, 

Attendano adunque gli agricoltori italiani 
di conoscere quale contratto si voglia loro 
proporre e quali garanzie saranno loro of- 
ferte per l'assicurazione d’un trattamento 
speciale. Attendano sopratutto che al regio 
Governo sia presentata la dichiarazione 
prescritta dalla lezge sull’ emigrazione, per- 
chè esso possa cecidere se gli arruolamenti 
possano, ed in quale misura, essere auto- 
rizzati. 

Avvertiamo, ad ogni buon fine, che gli 
Stati brasiliani, pei quali è permessa at- 
tualmente la partenza di emigranti con 
viaggio gratuito, sono: 

lio Janeiro (viaggio pagato dal Governo 
federale), di dove gli emigranti possono poi 
recarsi, a spose dello stesso Governo, negli 
Stati di Minas Geraes, San Paolo, Paranà, 
Santa Caterina e Rio Grande do Sul; 

Minas Geraes (viaggio pagato dal Governo 
di Minas Geraes); 

San Paolo (viaggio pagato dal Governo 
di San Paolo. 

Pensiero morale 
dell’ empio 

Mal sicura’ è la pace: 
Benchè paia sereno, 
La calma ha in volto e la tempesta in seno. 

(Metastasio). 

Banca Cooperativa Udinese 
— SOCIETA ANONIMA — 

Situazione al 31 luglio 1896. 
XIT, ESERCIZIO 
(Azioni N. 8377 Capitale versato (Soci N. 1488 L. 209,425.— 

Riserva L. 78,415.10 
« per infortuni » 15.821.52 * 
« oscillaz, valori» 1.689.47 » 95.376.09 

aria L 304,801,09 

Cassa L. 9,631.65 
Portafoglio — » 1,483,977.59 
Antecipazioni sopra pegno di titoli 

e merci »  23,480,— 
Val. pub. e di industriali di pro- - 

prietà della Banca » 109,381.67 
Banche e ditte corrispondenti » 89.300,50 
Debitori e creditori diversi » 37,010,74 
Effetti per l'incasso » 100.— 
Conti Correnti garantiti » 49,014.73 
Crediti contenziosi » 81,985.31 
Dep. a cauzione antecipaziuni » 36,296.— 
» » impiegati » = 20,000.— 
» » liberi e volontari » 28,220.— 
Cauzione inotesaria » 30,000.— 
Spexo d’ordnaria Amministraz, » 13,297.29 

I. 1,912,235.48 

PASSIVO 
Capitale sociale L. 209,420. 
Fondo di riserva »  78,415.10 

» per eventuali infortuni » . 15,921.52 
» oscillazioni valori » 1,639.47 

Totale 304,801,09 
Depositi in cont, corrente ed a ri- 

sparmio e Bucui fruttiferi a sca- 
denza fissa » 1,314.528,07 

Banche e Ditte Corrispondenti » 165,€14450 
Debitori e creditori diversi » 130.86 
Depositanti a cauzione antecip. >» 36,296. — 

» impiegati » 20,000,— 
> liberi e volontari » 28,220.,— 

Residui dividendi » 5,027.40 
Utili corrente esercizio (depurati 3 

daeli interessi passivi) e risconto 
Ix96 87,897.06 » 

Fondo a disposizione del Consiglio 
d’ Amministrazione » cena) 

L. 1,912.285,48 
Udine, li 31 luglio 1896. iti, 

I! presidente 
G., B. Spezzotti 

Il Sindaco Il Direttore 
F. Minisini G. BOLZONI 

Operazioni della Banca: 
Emette azioni a L. 34. — cadauna — Scon- 

ta cambiali a due firme fino a 6 mesi — Ac- 
corda sovvenzioni sopra valori pubblici e 
industriali — Apre conti correnti verso ga- 
ranzia reale — Fa il servizio di cassa per 
conto terzi -- Riceve somme in conto cor- 
rente ed a risparmio corrispondendo il 
33/4 0/0 netto di ricchezza mobile. 

Su depositi vincolati e Buoni di Cassa 
con scadenza da 6 a 24 mesi interesse di 
favore da convenirsi. 

ANNUNZI LEGALI 

Venerdì 14 agosto p. v. pres" la Prefettura di 
Udine si addiverrà 21 primo esperimento d'asta 
par l’app.it) del rarvizio dei trasporti postali fra 
Cistion di Strada ed Udine toccando le località 
Morteglieno e Pozzuolo del Friuli, 

— La Prefettura di Udine avvisa che essendo 
dispost: la collaudazione dei lavori di consolida- 
mento della ferzoria Udine-Pontebba presso la 

grande Abrazione al km, 66,674, i creditoei verso 
l'appaltore, per occupazioni per.uanenti o tem=- 
poranee di stabili e danni relativi potranno pre- 
sentare presso la prefettura stessa le eventuali 
opposizioni. 

ULTIME NOTIZIE 
Budinì ad Agliè 

1’ on. Rudinì è partito ieri per Agliè per 
l’aito di nascita della figliola dei duchi di 
Genova. Alla stazione erano i ministri 
presenti a Roma, Bertarelli; i sottosegretari 
di Stato, e i muovi prefetti Bedendo ‘e 
Ruspaggiari. 

Il presidente Farini parte-domattina per 
Agliè. 

Consiglio di ministri 

L’on. Rudinì tornerà a Roma per mer- 
coledì, Il Consiglio dei ministri è fissato per 
giovedì. 

Dopo il Consiglio, lasceranno Roma i mi- 
nistri Rudinì, Costa e Branca. 

Il matrimonio del Principe di Napoli 

I giornali ricominciano a parlare del ma- 
trimonio del Principe di Napoli con .la 
‘principessa Elena di Montenegro. La voce 
è accreditata dal viaggio di crociera a cui 
il Principe si prepara sull’ yacht Gasola 
nelle acque del Montenegro. 

La Tribuna nota che questo matrimonio 
sarebbe molto accetto alla Corte russa e la 
stampa russa parla frequentemente con viva 
simpatia del Principe di RA Un gior- 
nale russo, accetto in alti luoghi, dette 
come possibilissimo il matrimonio, e la cro- 
ciera del Gazola non avrebbe altro scopo 
chs di condurre il Principe ad Antivari. 

Già si accenna ai preparativi della Corte 
a Cettigne per riceverlo. 

il massimo organo erispino in pericolo 

Secondo notizie da Roma 2 
La Riforma doveva pubblicare una di- 

chiarazione, con cui sospendeva le pubbli- 
cazioni e a novembre sarebbe ricomparsa, 
assumendone ia direzione e la proprietà il 
deputato Luigi Laurenzana; ma gli operai 
telegrafarono a Crispi per sapere se si con- 
fermava }’ ordine di sospensione delle pub- 
blicazioni; intanto si è deciso di continuarle 
fino a che sarà giunta Ja risposta di Crispi. 

I ereditori tedeschi dell’ Immobiliare’ 

L’Agensia Italiama dice di sapere, che 
tra i creditori tedeschi dell’ Istituto del 
Credito Immobiliare è intervenuto un ac- 
cordo per la formazione di una Società, che 
dovrebbe rilevare il patrimonio del!’ Istituto. 

La questione fra la Grecia e la Turchia: 
A proposito della smentita data dal Go- 

verno greco circa la nota della Turchia 
chiedentegli spiegazioni riguardo agli affari 
di Candia e di Macedonia, sì annuncia, che 
le potenze europee, pienamente d’ accordo; 
chiamarono l’attenzione della Grezia sulla 
grave responsabilità, che le incomberebbe 
ove tollerasse, che i sudditi provocassero la 
guerra contro la ‘l'urchia, ma non auto- 
rizzarono la Turchia ad usare contro la 
Grecia un linguaggio aspro ed aggressivo. 

lì Governo greco rispose dal suo canto 
di essere pronto a fare tutto ciò che è in 
potsre suo per impedire la formazione sul 
suo territorio di bande armate e il loro 
passargio nelle provincie turche. 

TELHEGRAMMI 
Londra, 3. — Il nono reggimento lancieri 

partirà quanto prima credesi con destina- 
zione per Matabeland. 

Berlino, 3. — Lo czar e la czarina sono 
attesi verso la fine di agosto. 

Londra 3. — La voce dell’ abdicazione 
dolla regina a favore del principe di Galles 
è ufficialmente smentita. 

Notizie di Borsa 
4 agosto 1896 — Rendita 

Ital. 5 010 contanti L. 9345 
. >. , fine mese » 93.40 

Obbligazioni Asse Ecels. 5 00 » 95, 
Rendita austriaca F. 101.45 

S . Cambi e valute 
Francia. chèque L. 107,40 
Germania » » 132,40 
Londra » >» 20, 
Austria e Banconote >» » 225, 
Corone — > 112, 
Napaleoni >» 21,44 

Chiusura a Parigi » 85.15 
TENDENZA : debole. 

EEA TI SA 

Artonio Vittori gerente responsabile. 

RAPPRESENTANZA 8 DAPOSIN 
di Bicieletti 

della premiava fabbrica 

Prinetti & Stucchi - Miiano 
(tipo assoluto 96) 

presso 
C. BURGHART - UDINE 

piazza della Stazione ferroviaria. 

L'EDITORE U. HOEPLI - miLano 
consiglia alle famiglie, alle scuole e agli studiosi le 

opere seguenti, colle quali ognuno può mettere insieme, 

con poca spesa, una minuscola ma completa biblioteca. 
«ice ance 

ENCICLOPEDIA HOEPLI 
Dizionario di tutte le scienze. lettere ed artî, 

3500 pag., 160000 voci, più di 1,000,000 di defini 
zioni e notizie in ogni ramo dello scibile e della vita so- 
ciale e civile. 2 vol. leg. L. 20. - È ilvero libro per tutti. 

DIVINA COMMEDIA 
di DANTE ALIGHIERI, col commento dello Scartazzini e con 
rImario. L'Edizione più adatta per le scuole e le famiglie, 
di pagine 1086. L. 4 — Elegantemente legato L. 5.50. 

ANUALI HOEPLI 
500 trattati popolari satantinioi: letterari, giuridici, tecnici 

artistici e speciali. Ogni persona troverà sempre fra essi un 
manuale sulla materia che lo interessa. Catalogo gratis. 

si Le f i pia di s 

OMESSI SPOSI 
n ALESSANDRO MANZONI, con 24 ian originali del pittore 

pi. L'edizione più economica, nitida ed eleg., corretta sul- 
ma riveduta dal Manzoni stesso. L. # —, eleg.leg.L. 2. 

MATISJANTE»MONDIALE HOEPLI 
L 

. 80 splendide carte di geografia moderna, fisica e poli- 
tica, formato di cent. 32XX26, con un’dizionario di 50,000 
nomi. Introduzione storica. — L. ® S@, legato L. ® SO. 

ALBUM FILATELICO. HOEPLI 
ibum italiano. Il più recente e il più completo 

Raccoglitore di Francobolli, con 5000 fac-$imili. 
granlusso L 24 —, ediz. econom. L. #2 —  Lepate. R 

Splendido giornale di Mode. Si occupa esclusiva- 
mente di lavori femminili. Preferito dalle signore di 
buon gusto. Esce due volte al mese. — Edizione 
grande L. 16, ediz. picc. L. 8 all'anno. Saggi gratis. 

crivere a ULRICO; 

Stabilim. CITTA-DI-BERGAMO 
in TRESCORRE BALNEARIO! 

Unica Stazione 
d'Alta Italia 

di Bagni salino-soliorosi-forti) 
sulla linea Brescia-Bergamo (Gorlago) 

Bagni - Fanghi - Inalazioni - Doccie - - 
lettricità - Massaggio - Bagno Russo - 
Bagno Turco - Assistenza Medica. 
Posta - Telegrafo, Cappella nello Stabil. 

i ; che sparisce all’ istan 
I; {1 ifl 7° dalvet. o: Vendo: I ati 

(che si calmano subito) la 
cattiva digestione (che è causa 
di stitichezza o diarea) edfl 

i catarro gastro-Intestinale, ri cata: gi 
guariscono facendo uso della CHINA PACELLI (Cuina Gra- 
NULARE EszERvESOENTE (specialità della Ditta Pacelli, L'» 
vorno) gustosiss:ma, tonica, riufrescante, 

L'uso del bicarbonato di soda per aiutare Za digestione 
o nolle malattie dello st a lungo andare, è caura 
della dilatazione di stomaco e di altri disturbi perchè 
impoverisoe il sangue che perdendo man mano i globuli 
rossi rende anemiche e deboli le persone che ne fanno us), 
che spessissimo sono affette da mal nervoso, che dà tan- 
t'uggia. (Cantani), 

Viene usata con grandi vantaggi invcse della cura lattea, 
tanto noiosa. Si raccomanda a tutti quelli che menano vita 
sedentaria. 

Per i bambini è un prezioso ritrovato, perchè. toglie la 
pre digestione causa di tutti i o malanni. Vasetto da 

» L50 0 2. 
N, B. — Per evitare ingann o stupide e dannose aosti- 

tuzioni chiedere China-Paoelli e guardare che ;ogni vasetto 
porti la marca di fabbrica depositata « una Chinese » 

{l miglior preparato fra i ferrugginosi per guarire l'a- 

nemia, ia pallidezza del volte e tutte le malattie del san- 
gae è il Ferro-Pepsiiroprotooloruro alla Nooovomica, Es- 
sendo digeribilissimo ed aesimilabilissimo, sn qualunque 
stagione e senza moto (prop. ità necessarie ed indispensa- 
bili), si garantisce per l’efficacia. 

Astuocio contagoccie picsolo L. 2.50, grande L. 6: 
— =saedee—— 

Pomata di Olio di Ricini profumata con China 
sarantita) 

Con l’ueo- di detta pomata crescono i capelli che sl ‘in- 
lerzano nol bulbo, diventando morbidi e lucidi. Allentana 
fa forfora. 

Vasetto Lira 0.70 
Vendesi dalle Fariaacie Comelli e Commeseatti. 

AI BACHICOLTORI FRIULANI 
(CIRCOLARE) 

I sottoscritti, in segnito agli splendidi risultati ottenuti 
nella stagione bacologica teatò trascorsa, coi prodotti della 
Casa 

SOCIETÀ BACOLOGICA dì VITTORIO 
— MOZZI e C,— 

ne hanno assunto la rappresentanza. 
Sono perciò in grado di offrire ai sig.ri bachicoltori, per 

la stagione 1897, le seguenti qualità di semo bachi cellulare 
cd alle seguenti condizioni 

Bianco giapponese iL 10 ) SE 
Bianco chinese »14f/ 23 
Primo incrocio verde-giallo de 

6 viceversa » 12 "Cp { 
Giallo puro »12]55% 

Condizioni di favore per gli acquisti collettivi delle Casse 
di prestiti, Comitati parrocchiali, e società agricole in genere, 

Le ordinazioni si ricevono da oggi, presso il lore studio, 

in Via Aquileia N. 28. 

Udine, 16 luglio 1896, 
ni MORELLI DE ROSSI e GRASSI 

periti-goometri agronomi. 

ERE ATA ce 

Chi vuole assicurare l'uva contro i danni della grandine si rivolga all'Agenzia délla Società cattolica d'assicurazione, che trovasi 
in Udine, via della Posta, 16, 
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IL CITTADINO ITALIANO DI MARTEDÌ 4 AGOSTO 1896 

«LE INSERZION pe l Italia e per l'Estero si ricevono esclusivamente ali’ Ufficio Annunzijdeij Cittadino Ita- 
liano via della ‘Posta 16, Udine. 

O ci mM | e e i 

> FARE aan 

, PASTA&POLVERE DENTIFRICIA ANTISETTICA 
3 Polvere dentrificia 

dg base di China del 
5 chimico far. C. Cassa- 

rini per imbiancare i 

denti senza distrugge- 
re lo smalto. — Prezzo 

A.BERTELLIaC. CHIMICI MILANO © (9 Mezzo di cartolina va- 
glia all’ Ufficio di Pub- PR EZZI * KINODONT POLVERE L.I.— la scat.più cent, 10 per posta: trescat L.275 franchediporto. . AS 

e KINODONT PASTA. L.175 » --- © 10° » Ta Dar 

gg Dlicità del Cittadino I- 

VALE, 

a BIBLIOTECA 
LA vIA DOLOROSA - di Maria Li Gardo 

- 4.a edizione, 3 
INES O L'ULTIMO FIORE DI UNA ILLUSTRE 

CASATA - di Maria Di Gardo - 3.2 e- 
dizione illustrata. 

*‘ SICUT VIOLA” SCENE DELLA VITA - di 
Amalia Rossì - 2.2 edizione. 

IL RE DELLA MONTAGNA - di Emilio Sal- 
gar - 2.2 edizione. 

ROMANTICA ", 
il volume UNA LIRA. il volume 

VITTORIE TRISTI - di Sebastiano Rumor - 
2.2 edizione illustrata. 

LoTTA D'ANIME - di Annina Biagiotti - 
2.a edizione, 

SUPERBA E BELLA - di P. olanda - 2.a 
CONSERVA LO SMALTO “Sdella scatola L. 1,25 - be oi RARI SEO > di Maria Di | edizione illustrata. : 

IENCORIA N ; Ù S AN <$ Dirigere le domande a FioR DI SOLITUDINE - di Amalia Rossi - | SULLA VERANDA - bozzetti di Autori di- 
Liceo ; 2.2 edizione, [capre 

SENZA SOLE - di Margherita - 2.a edi- È 
zione illustrata. 

LE AVVENTURE DI UN NATURALISTA - di 
Luigi Matteucci. TROVASI IN TUTTE LE PRINCIPALI FARMACIE E PROFUMERIE 

Grossista per l’Italia PRERERM? taliano, via della Posta, 
Sig. QUIRINO TOSI di Milano 

i si n Via @ 3% 

Ditigere Cartolina-Vaglia agli Editori GIULIO SPEIRANI E. FiGLI "TORINO 8 16 Udine. 

Fonleiia 33: $95- opa CINA RARA AMRRATTTESRAZAAP] 
| volete digeri bene?? sovrana per la digestione, Î Nella scelta di nn liguore ciato re 2 È a) 

| & rinfrescante, diuretica è conciliate la bontà e i be= cage» 5) 

| L’acqua di nefici effetti ip) È ENT A £ | ni 

| 11 Ferro-China- Bisleri "da so <> Nocera-Umbra 
TANA 

4 Revere RINOMATA POLVERE DENTIFRICIA 
- ommm. Prof. Vanzetti 

proprietà CARLO TANTINI, farmacista VERONA 
i : 3188 8 n 

Imbianchisce mirabilmente i denti, assicurandone la loro conservazione; purifica l'alito fa 

è il preferito dai buon gu- Bom, 
stai e da tutti quelli che ;l 
amano la. propria salute. f 
L’ill. Prof, Semmola scrive: 
« Ho sperimentato largamente il Ferro China | 
Bisleri che costituisce un? ottima preparazione 

bp di ottimo sapore, e batte- 
Ul niologicamente pura, alca- 

MILANO lina, leggermente gazosa, 
| della quale disse il Mantegazza che è buona 

pei sani, pei malati e pei semi-sani. Il hia= 
rissimo Prof. De Giovanni non esitò a qualifi- er la cura delle diverse Cloro io, 1 = ini 
fr la migliore acqua da Sint del An sec da parte dallo iebiica fi o disinfetta le bocca, lasciando alla medesima una deliziosa e lunga freschezza. DI 

mondo. altre preparazioni dà al Ferro China Bisleri PROVARLA È ADOTTARLA 
L. 18. “hai 9 Degli t al £ 8.50 la cassa da 50.bott. franco Nocera. | un’indiscutibile superiorità ». — Lire UNA la scatola con istruzione — ) 

ti 

Esigere la vera VANZETTI-TANTILI. Guerdarsi dalle contraffazioni, imitazioni o sostituzion i 

) in tutto il Regno si riceve ja polvere dentrificia de Comm. Prot. VANZETTI | 

FRANCA inviando 1’ Ngneti a mezzo cartolina vaglia a C. TANTINI, Verona, senza 

alcun aumento di spesa per le commissioni di 8 scatole e superiori, e col solo aumento di 

cent, 15 per le ordinazioni inferiori. 

In Udine farmacie GIROLAMI, BOSERO, FRANCESCO MINISINI e e) 

cumerta PL1KOZLZI e în tutte le principali jarmacie e profumerie del Kegno, 2) 

... BUI MIRI IMI TEEE_ABIYABT) 

OORAKOCONORONKARONGANE D* AGRIME DI CHINA 

€ 

Madri Puerpere Convalescenti 1! 

. Per riavigurice ì bambini, e per riprendere le forze perdute usate il nuovo prodotto PA- 
STANGELICA pastina alimentare fabbricata coll’ormai cel:bre Acqua di Nilcnti Umbra. I 
ali di maguesia di cui è ricca quest’acqua rendono la pasta resistente alla cottura, quindi di 
acile digestione, raggiungendo il doppio scopo di nutrire senza affaticare lo stomaco. 

Scatola di grammi 200 L. 100 
E°. BISILERI HE COME. - MILLAINO 
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THE MUTUAL LIFE 
insurance Company of New York 

Compagnia Mutua d’ assicurazione sulla vita 

Fondata nel 1842 

Oleografie della Sacra Famiglia LÀ G RIM E DI C HINA 
Oleografie del formato 42 per 82, la copia centesimi SO Tonico-ricostituente-digestivo Da € 

al certo L. 45 — Oleografie del formato 34 per 24, la preparato dal chim. farm. Luigi Dal Negro di Nimis (Udine) € 
copia cent. 15; al cento lir: 13 — Oleografie del for- ____— 
mato 26 per 19, la copia cent. 1O;il centc lire 7 — 
Oleografie (Einsiedeln) del formato 24 per 16, la copia cent 

20. 

Dirigere le domande alla Libreria Patronato, via della. «a 

Posta n, 16, Udine, 

") 
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Questo elizir è da moiti anni esperimentato uti» 
lissimo in tutte le debolezze di stomaco e prostrazioni 
del sistema ‘nervoso, in cui sono intollerabili e nocivi 
la ‘maggior parte dei casì detti Elixir di China — 
nei quali troppo spesso di China non vi è che il nome 
— producendo effetti del tutto contrari, come: bruciori 
allo stomaco, capogiri e quindi maggior debolezza. 

Numerosi certificati medici attistano |’ efficacia 
di questo eccellente Llixir. 

Guardarsi dalle contraffazioni: ogvi bottigha 
porta la capsula metallica coll'anagramma del pre- 

paratore. Prezzo della bottiglia con istruzione L. 1.50. 

L’ Elixir Lagrime di China si vende in NIMIS (Udine) 
presso il preparatore — ln Udine pressu ‘la farmacia L. 
Biasioli. 

Vendesi in NIMIS presso il preparatore, in UDINE presso la far- 

macia L. Biasioli, in TOLMEZZO presso la farmacia Martinuzzi Pio, 

d successore  Filippuzzi. 

ri neces e sscasazeena’ 
1 

x 
@ 

LasMutual Life, con sede in New-York e Succursale per l’ I- x 
taliaa Genova, è la più potente Compagnia del mondo, avendo un 
fondo di garanzia di oltre 1 miliardo e 146 milioni. Essa funziona p::4 
regolarmante in Italia in base ai decreti 80 Luglio 1889 e 14 
Maggio 1892 del R. Tribunale Civile e Correzionale di Genova, 
autorizzanti la trascrizione, pubblicazione ed aftissione degli atti [3 © 1 d & 1° % &% & NRE 3x6 ù@è 
costitutivi della Secietà e delle DOTE del sig. Cav. Giuseppe Col- 
telletti a suo Rappresentante Generale rel Begno d’Italia a sensi N PRCOTCCCCCROCC COC 

degli art, 90, 91,92, 03, 250 e 232 del vigente Cod. di Commercio. - 

GIORNALE DI KNEIPP 
La Mutual Life è sottoposta alla giurisdizione italiana e per É 

Indicatore ufficiale del metodo di cura di Kneipp 

le contestazioni che potessero sollevarsi riguardo alle sue operazioni 

ANNO I. (1893-94) — ANNO II. (1894-95) 
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in dtalia, ha accettato la competenza dei ‘Tribunali e delle corti di 
Genova, sede della sua Succursale. nata 

La Mutual Life ha un deposito presso il Governo italiano 
(art. 145 del Codice di Commercio) di L. 2.266.200 in rendita ita- 
liana 6 010. È ‘ Fui 

La Mutual Life ha forma di polizze liberalissime e le sue E ; È "co ì 
tariffe sono molto miti. leganti e grossi volumi in formato 40 reale di 

La Mutual Life nell’ intento di provvedere al maggior numero $ pag. 380, stampati su due colonne, con relativo indice. 
possibile di esigenze che un individuo può avere ricorrendo all’ as- È una specie di Vademecum del seguace del me- 
sicurazione sulla vita, ha avuto cura di studiare ed applicare leg todo di cura di Kneipp. Contiene scritti originali - del 

forme di. polizze che. più potessero rispondere alle esigenze del pub- 4 celebre parroco bavarese e di medici che seguono il 
blico. Emette quindi polizze vita intiera a premio vitalizio; polizze”, suo metodo, intorno a malattie speciali e sul modo di 
vita intiera a 10, 15, 20 premi; polizze miste a 10, 15, 20, 25,# guarirle. Questi volumi, che dovrebbero trovarsi in # 
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Presso la Libreria del Patro- 

So, 35 anni Polizze Dagati iN caso di morte prima lella siadonza # Ogni famigha, sono indispensabili a tutti: agli ammar, f 
del periodo di accumulazione degli utili ; polizze semi miste ; polizze fi lati per guarire delle loro malattie, ai sani per prevenirle. P, na L 0 ( POVAS j un Tan( i e 

miste a vita ie Di due DIA RO » RSeicA temporanei; In brochure L. 5 l'uno. — Legato alla» bodoniana Di CL) € L x - 

dotazioni per fanciulli; rendite vitalize immediate, differite e su”, con dorso in tela L. 6.25. s . È . s 
LE 7 RAR ; Ù di 6 c) f 

due teste ecc. : ; Di : fe doma : az - | 
Per informazioni, schiarimenti ecc. rivolgersi all’ Agente Gene- i di Tensi A di SUA 179 3008. di tte A Asso! lmen lo In oggetti di 

21001, schlar i i 5 nale di Kneipp, via della Posta 16, UDINE (Italia).  # x 
rale per la Provincia di Udine Cav UGO LOs€CELl, via $i ca neelleri n 

della Posta 16, UDINE. SueveneureeeedIeeana ww n ils, 

i  /  _{ °{°{{/]ÉZm_wcl ol], see 
; < Pi ; la | 1896 i: ; Auno iV 

PROFUMERIA AMOR GRANDE STABILIMENTO 
Specialità Privilegiata ì = JDRO - ELETTRO - \ERAPICO 

DI 3 con.cnra KNEIPP — siste a Worishofen 

A. MIGONE e C.i - Milano DIREZIONE MEDICA AF IKMANENZA 
Premiate colle più alte Onorificenze & UDINE 

La bontà dei prodotti, la soavità del Completo gabinetto idroterapico — aperto tutto 1’ anno 
. 

profumo, l’ elegauza della confezione, u- 
sei alt PLICAZIONI sb = EA IL METODO vi 

p ; ji A EIPP, — bagni zoltorosi, bagni a vapore, ba- 
BERTO te al SR0, DARSO,, PERA -(RNRO gni elettrici generali e parziali — sistema Gàrtner "nnico 

PROFUMERIA 
in Italia — applicazioni elettriche esterne, pneumoterapia, 

AÙMOR-MIGONEK 
massaggio. ecc. 

un articolo dei più ricercati e convenienti. 

a re
i ANTICANIZIE - MIG.NE 

E’ un preparato speciale indi- 
cato per ridonare ai capelli bian- 
chi ed indeboliti, colore, bellezza e 
vitalità della prima giovinezza. 
Questa impareggia ile, composi- 
zione pei capelli non è una tin- 
tura, ma un'acqua di soave pro- 
fumo .che non macchia. nò la 

S, biancheria, nè la .pello. 6 che si 
adopera colla massima facilità e 
spedìtezza..Essa agisce sul bulbo 
dei capell e della - barba fornen- 
done il nutrimento necessario e 
cioè ridonando loro il colore pri- 
mitivo, favorendone lo sviluppo e 
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Abbonamento speciale per cura non minore di giorni 
20. — Cura idrica semplice con camera nello stabilimento 
da L. 3,50 a L. 450 al giorno, id. senza camera L. 2.00. 

0 rendendoli flessibli, morbidi ed arrestandone la caduta, Inoltre AMOR-MIGGNE — ESTRATTO -- Cura idroelettrica ecc. con camera da L. 5,00 a L. 6.00 
È puliace prontamente la cotenna, fa sparire la fortora. AMORE NIGNNE SAPONE, dr a al giorno, id, senza camera L. 3,50. — Per camere a due 
e. 7 7 . È Vi NE ni Hi n) . v è M . io p È) . bois ti 

Una bottiglia spet gi conseguirne | Ad AMOR-MIGONE ACQUA per TOL HTTA ge i altri bisogni ed esigenze speciali prezzi da conve 

un effetto sorpren ea oetioli bl ipsa RR oR-MIRANE +.) (40004 DE PNTIFRICIA RESTAURANT nello stabilimento, con. pensione senza 
Costa L. 4 la bottiglia. AMOR-MIGONE OL £ 

AMOR-MIGONE BUSTA PROFUMO vito) :n ore fisse, che eventualmente può venir servita an- 
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che in camera. Minimo della pensione giornaliera L. 2,0. 
A tutti i bagnanti è fatto obbligo l'osservanza dol Re- 

golamento generale, superiormente apprrvato, pubblicato 
nell’ interno dello stabilimento. 

Alle spedizioni per pacco postale aggiungere, cent. 80. E MO LARRANE SS ALATOLE PrO rAAOuni 

1 suddetti articoli si vondono presso tutti i megozianti di Profumerie, Farmacisti e Droghieri. 

Deposito generale A.; MIGONE e C.,, via Torino, 12, — MILANO. 
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La Direzione. 
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